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La popolarità di Santa Ildegarda di Bingen è aumentata negli ultimi anni: cresce il numero delle

pubblicazioni a lei dedicate, soprattutto in lingua tedesca, e sono sempre di più i laici che affermano di

averne sentito parlare. Come sempre in una fase crescente di conoscenza, aumentano anche malintesi

e “abusi”.

Parliamo prima del bello: Ildegarda è una Santa straordinaria, perché ha inaugurato modi inconsueti

di fare teologia. La sua è infatti una teologia in immagini, in simboli, in musica. Le immagini si basano

su visioni che possiamo pensare come dei “videoclip”, con colori, figure in movimento, suoni, luci.

Tradurre questi vissuti in miniature dipinte e in testo doveva essere estremamente difficile. Le

miniature di Scivias sono state create quando ancora Ildegarda era in vita, dunque dietro sue

indicazioni dirette. I testi sono stati trascritti in buon latino dal monaco Volmar.

Troviamo una situazione analoga nella Bibbia: una lettera da Dio agli uomini, trascritta per mano

dell’uomo, con tutte le ricchezze, ma anche le incertezze che questo comporta.
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UNA SANTA CHE VA DI MODA?
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Quali malintesi? Molto spesso la figura di Ildegarda viene associata all’ambito della medicina

complementare. La Santa ha certamente guarito tante persone, ma (come Gesù) i suoi “atti

terapeutici” erano sempre legati intimamente alla salvezza e non solo alla salute. Dunque attenzione

ai rimedi “ildegardiani” in libera vendita e applicati da naturopati fuori dal contesto cristiano-

benedettino!

Per introdurre i pochi lettori di questa newsletter che ancora non la conoscessero, ci permettiamo di

suggerire due libri in lingua italiana: Pierre Dumoulin, Ildegarda di Bingen, Profeta e Dottore per il terzo

millenio, ed. San Paolo e Sara Salvadori, Hildegard von Bingen, Viaggio nelle immagini, ed. Skira, che

contiene una bellissima spiegazione delle miniature di Scivias.

* Medico e organizzatore della mostra.

continua dalla pagina precedente

La mostra “Ildegarda di Bingen. La monaca che aprì il cielo” verrà inaugurata venerdì 4 novembre

alle ore 18.00 nell’aula multiuso della FTL e resterà aperta fino al 25 novembre 2022.

04 novembre 2022

Inaugurazione mostra su Ildegarda di Bingen

Aula Multiuso, FTL

11, 25 novembre 2022
Il mondo a caso? tre serate fra fisica e filosofia

sulla natura casuale del modo quantico



Conferenze nell’ambito del ciclo
“Incontri divulgativi”








Il Litorale USI, Piazza S. Rocco 3, Lugano

AGENDA EVENTI
(Per informazioni dettagliate, 
cliccare il titolo della rubrica)

 12 novembre 2022
Conferenza sul martirio dei

cristiani nel periodo del comunismo:
“Fede, persecuzione, martirio”




ospite l'arcivescovo metropolita di Leopoli
mons. Mieczysław Mokrzycki 




Aula Multiuso FTL

09, 16, 23 novembre 2022
Ciclo di incontri - L’egittologia duecento anni

dopo la Lettre à M. Dacier



Aula 11, palazzo rosso USI

http://www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie
http://www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie
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La conferenza sarà trasmessa in diretta sul canale YouTube della FTL.

In occasione del RedWeek – Settimana di commemorazione dei cristiani perseguitati in tutto il

mondo (12-20 novembre 2022), Aiuto alla Chiesa che Soffre e la Facoltà di Teologia di Lugano

invitano all’incontro con l’arcivescovo metropolita di Leopoli (Ucraina) Mons. Mieczysław

Mokrzycki, che parlerà sul tema «Fede, persecuzione, martirio» sabato 12 novembre 2022 (ore 11.00,

aula Multiuso).

«FEDE, PERSECUZIONE, MARTIRIO»

Dal 7 al 21 novembre 2022, negli spazi della FTL si potrà visitare la mostra itinerante

 “Cristiani perseguitati in tutto mondo”.

https://www.youtube.com/channel/UChNgrGP5wvAln6RxIlSmgew
http://www.teologialugano.ch/uploads/4/1/6/6/41664437/aiuto-chiesa-che-soffre-opuscolo-esplicativo-2022.pdf
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«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» promuove nel mese di novembre, una campagna internazionale

di sensibilizzazione sulla libertà religiosa e sui cristiani perseguitati, la RedWeek. Quest’anno essa

avrà luogo dal 12 al 20 novembre 2022.

Questa campagna si prefigge quindi di attirare l’attenzione pubblica sul destino dei cristiani

perseguitati e svantaggiati, illuminando di rosso chiese ed edifici pubblici famosi di molte città in

tutto il mondo ed organizzando una serie d’iniziative e di eventi come azioni di preghiera e

testimonianze. 

L’iniziativa della RedWeek risale al 2015 quando la Sezione brasiliana di ACN ha fatto illuminare di

rosso la statua di Cristo Redentore a Rio de Janeiro per attirare l’attenzione sulla persecuzione dei

cristiani in Iraq. Nel 2016, ispirata dalla stessa idea, ACN Italia, ha illuminato di rosso la Fontana di

Trevi.

In Ticino la RedWeek si concentrerà a Lugano nel fine settimana di sabato 12 e domenica 13

novembre (cfr. locandina in basso) e vedrà la partecipazione dell’arcivescovo e metropolita

Mieczyslaw Mokrzycki di Leopoli, già segretario del santo Papa Giovanni Paolo II e già secondo

segretario del Papa emerito Benedetto XVI. La cattedrale di San Lorenzo verrà illuminata di rosso

dalle 17 alle 20 in memoria dei cristiani perseguitati.

Cysatstrasse 6

6004 Lucerna

Tel.: +41 79 4899666

media@aiuto-chiesa-che-soffre.ch

www.aiuto-chiesa-che-soffre.ch

continua dalla pagina precedente

Direttore nazionale: Jan Probst

Responsabile della Svizzera italiana: Lucia Wicki-Rensch



www.teologialugano.ch
RIMANI AGGIORNATO
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Teresa d’Avila, Caterina da Siena, Teresa di Lisieux e Ildegarda di Bingen: si tratta di donne concrete

che hanno lasciato delle tracce sulle strade della storia. Vissute in epoche diverse, sebbene si

distinguano per una serie di tratti diversi, appaiono collegate da elementi comuni e sono tutte

portatrici di messaggi di creatività e di concordia.

Queste donne hanno pensato e scritto animate da un’inquietudine intellettuale che ha permesso loro

di elaborare una dottrina utile a comprendere e a ripensare l’antropologia, cioè l’idea di un uomo nel

suo rapporto col suo Creatore. Il tutto, però, senza rimanere confinate in stanze o in celle, ma attive

nel perseguire un’autentica vocazione missionaria.

Attraverso le loro opere e la loro testimonianza queste donne hanno influito nel modo di

comprendere la Rivelazione, hanno offerto l’opportunità di penetrare meglio e in maniera completa

l’intelligenza delle cose spirituali. Il loro messaggio può contribuire a portare luce e speranza al

nostro mondo in piena trasformazione. 

Non resteranno sole. Allo studio vi è l’attribuzione del titolo di dottore ad altre cinque figure di

donne: la benedettina tedesca Gertrude de Helfta (1256-1302); santa Brigida di Svezia (1302-1373); la

mistica inglese Julienne de Norwich (1342-1416); la mistica francese Marguerite-Marie Alacoque

(1647-1690) e la cappuccina italiana Veronica Giuliani (1660-1727). Sono anch’esse sante che hanno

tanto da dire con la loro vita e la loro testimonianza.

Tutte sono state donne di grande carisma che hanno partecipato alla vita ecclesiale e hanno

combattuto il clericalismo, dalle quali è possibile apprendere lo spirito di profezia, di

contemplazione e di preghiera, e quello di comunione e di amore per la Chiesa.

Per approfondire:  M. Luisa Eguez, Santità al femminile. Donne determinate e forti, Milano, Paoline

edizioni, 2013.

SANTITÀ AL FEMMINILE

* Professore associato di Storia moderna presso l’Università degli studi di Bologna.

Mirabilia Dei - Persone ed eventi della Storia di Simona Negruzzo*

MOSTRE IN FACOLTÀ A NOVEMBRE

07-21 - Cristiani perseguitati in tutto il mondo

04-25 - Ildegarda di Bingen 

http://www.teologialugano.ch/

